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ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 

FIRENZE SABATO 24 APRILE 2021 

PRIMA CONVOCAZIONE ORE 07.00 - 10.00 

SECONDA CONVOCAZIONE   ORE 15.00 – 18.00 

IPAAB IL FULIGNO, VIA FAENZA  48 

A CONCLUSIONE PICCOLO BUFFET 

 

Nonostante le limitazioni agli spostamenti 

e alle riunioni  causa emergenza Covid che 

ci hanno impedito di organizzare iniziative 

pubbliche,  ad oggi rimane confermata la 

scadenza annuale del 30 aprile  per 

l’approvazione del bilancio consuntivo 

2020  preventivo 2021 . 

Sperando ovviamente che l’emergenza 

sanitaria non ci obblighi a rimandare 

l’assemblea, vedi zona rossa, convochiamo 

l’assemblea annuale delle iscritte e degli 

iscritti.   La proposta di bilancio consuntivo 

è depositata presso la nostra sede e dal 29 

marzo sul sito www.astos.it. 

Ovviamente abbiamo scelto una sala che ci 

permetta di riunirci in sicurezza! Il bel 

chiostro dove si affaccia ci consentirà di 

apprezzare il piccolo buffet a fine lavori.  

Abbiamo utilizzato questi mesi anche per 

rinnovare la nostra informazione e 

immagine.  Così il giorno dell’assemblea 

consegneremo ai presenti la nuova tessera 

di socio Astos e la nuova travel card . 

Per chi non potesse partecipare spediremo 

a casa la nuova tessera socio e, per chi lo 

richiede, la travel card. 

Qualora il Covid ci obbligasse a 

rinviare l’assemblea metteremo sul 

sito www.astos.it la notizia del 

rinvio.  Nel dubbio chiamaci o 

scrivici. 

 

ORDINE DEL GIORNO ASSEMBLEA  

APPROVAZIONE BILANCIO 

CONSUNTIVO 2020,  

APPROVAZIONE BILANCIO 

PREVENTIVO 2021 

CONSEGNA NUOVA TESSERA 

SOCIO ASTOS 

E NUOVA TRAVEL CARD  

Associazione Stomizzati Toscana  
 

c/o: ISPRO - via Cosimo il Vecchio, 9 

50139 – Firenze – 055 32 69 78 04  

 

  

 

http://www.astos.it/


 

RIFORNIMENTO   

DISPOSITIVI…. 

PROBLEMATICITA’ 
In questo anno di emergenza sanitaria si sono 

verificati dei casi di difficoltà per il rifornimento dei 

dispositivi. 

Il primo si è verificato per la lentezza da parte della 

Regione nel registrare nuovi prodotti, accettati e 

assimilati; la conseguenza è stata che neostomizzate 

hanno dovuto aspettare anche 4 mesi per ottenere i 

dispositivi previsti nel piano terapeutico. 

Ci possiamo ben immaginare cosa ha significato per 

queste persone: nel momento i più difficile della 

loro vita, proprio quando dovevano affrontare 

questa nuova loro condizione di vita e acquisire 

nuove e buone abitudini per recuperare piena e 

totale autonomia, sicurezza e quindi autostima di se 

stessi, hanno dovuto subire ulteriori difficoltà. 

Abbiamo seguito con attenzione queste persone, 

siamo intervenuti con Estar per risolvere queste 

questioni. Ora affronteremo il problema con 

Regione ed Estar  per stabilire tempi certi per 

l’accreditamento dei nuovi dispositivi affinché in 

futuro questi gravissimi disagi non si ripetano. 

Un altro ordine di problema ora si pone con la 

conclusione della gara per l’acquisto dei dispositivi. 

Si è verificato che le ditte tradizionali non sempre 

hanno potuto  concorrere per alcuni articoli, perché 

non rientravano nei massimali previsti dalla gara.  

Cosa succederà alle persone con stomia che da anni 

usano questi dispositivi?  

Noi sosteniamo che devono poter continuare a 

usare questi dispositivi perché la libertà di scelta 

deve essere sempre rispettata come tra l’altro ci ha 

garantito di voler rispettare la Regione. 

La scelta del dispositivo discende da fattori 

soggettivi fondamentali, come la tenuta, la 

tollerabilità dell’epiderme, la nostra sicurezza!.  

Questi aspetti fondamentali non possono essere 

sacrificati per nessun motivo.  

Si apre ora quindi un periodo delicato con Estar e 

Regione per garantire i nostri diritti. 

Un invito a chiunque di noi incontrasse difficoltà 

nel rinnovo del piano terapeutico a segnalarci il 

motivo di tale difficoltà e insieme cercheremo di 

rimuoverla.  

Monica Sgherri, presidente Astos 

Partecipa al questionario  

di cittadinanza attiva 

Caregiver sono parenti, amici, vicini di casa, 

giovani o anziani, che dedicano parte del loro 

tempo alla cura di una persona con disabilità 

motoria o psicologica che necessitano di un aiuto 

per le loro attività quotidiane, di cura, di 

socializzazione.  

SE TI  RICONOSCI 

SEI ANCHE TU  

UN CAREGIVER! 
Sei stato, sei attualmente, sarai o avrai 

bisogno: allora…  sei un caregiver!  

 “In Italia sono un vero e proprio "esercito" 

d’invisibili che sostiene il Welfare: oltre 8,5 

milioni. Spesso si tratta di persone a loro volta 

anziane, ma non sempre: sono più di 390 mila 

i giovani caregiver tra i 15 e i 24 anni: ragazzi 

che si prendono cura regolarmente di un 

familiare, dedicando tempo, energie, equilibrio 

e benessere della famiglia.” 

Essere caregiver non è una scelta, ci si diventa 

e basta! 

A 5 anni dal riconoscimento della figura del 

caregiver il disegno di legge “finalizzato al 

riconoscimento del lavoro svolto dal caregiver 

familiare, riconoscendogli un valore sociale ed 

economico è fermo al senato.  Cittadinanza 

attiva con  la rete CnAMC (Coordinamento 

nazionale associazione malati cronici) ha 

presentato nel marzo 2020 le osservazioni.  

Oggi cittadinanza attiva ci invita tutti a 

rispondere al questionario “Diritti e qualità di 

vita dei caregiver”  ed inoltrarlo ad altri 

caregiver che conosciamo. Pochi minuti che 

permetteranno di rilanciare questa importante 

iniziativa. 

Per maggiori informazioni 

caregiver@cittadinanzattiva.it 

www.cittadinanzattiva.it/comunicati/sa

lute/13073-cittadinanzattiva-su-

disegno-di-legge-sui-caregiver-ecco-i-

punto-da-migliorare.html 

http://www.cittadinanzattiva.it/comunicati/salute/13073-cittadinanzattiva-su-disegno-di-legge-sui-caregiver-ecco-i-punto-da-migliorare.html
http://www.cittadinanzattiva.it/comunicati/salute/13073-cittadinanzattiva-su-disegno-di-legge-sui-caregiver-ecco-i-punto-da-migliorare.html
http://www.cittadinanzattiva.it/comunicati/salute/13073-cittadinanzattiva-su-disegno-di-legge-sui-caregiver-ecco-i-punto-da-migliorare.html
http://www.cittadinanzattiva.it/comunicati/salute/13073-cittadinanzattiva-su-disegno-di-legge-sui-caregiver-ecco-i-punto-da-migliorare.html


 

STIAMO LAVORANDO  

AL PROGETTO PILOTA 

“MUOVERSI IN LIBERTA’  

E SICUREZZA” 

è la campagna alla quale stiamo lavorando e 

speriamo che venga formalmente lanciata a ottobre. 

Obiettivo è rendere accessibili i bagni per disabili 

anche alle persone con stomia.  

Il recupero della piena e totale autonomia significa 

per noi, come per  tutti gli altri, stare fuori tutta la 

giornata per lavoro, studio od altro.  Anche noi, 

come tutti gli altri, in momenti diversi della 

giornata, non sempre programmati o 

programmabili, abbiamo necessità di un bagno per 

le operazioni necessarie, e che autonomamente e 

tranquillamente possiamo fare.  Facile a dirsi ma 

perché sia facile a farsi è necessario che il servizio 

igienico sia adeguato: un lavandino, una mensola, 

uno specchio, un attaccapanni, un cestino chiuso. 

I  bagni per disabili sono generalmente  adeguati, 

ma la stomia è un handicap che non si vede pertanto 

è successo frequentemente che l’accesso ad essi sia 

stato negato da un vigilante o dal detentore delle 

chiavi pensando che tali servizi igienici siano 

riservati alle sole persone in carrozzella. 

Precise disposizioni ministeriali hanno chiarito nel 

merito, ma i disagi per le persone con stomia 

continuano a permanere. 

Con questa campagna l’obiettivo è rendere 

accessibile a tutte le persone con stomia, siano esse 

Toscane, italiane o straniere, indipendentemente 

dall’essere o meno associati ad Astos, i bagni per 

disabili e tutti i bagni che siano adeguati alle nostre 

esigenze per agevolare il loro soggiorno o 

semplicemente i nostri spostamenti quotidiani. 

A.S.Tos, stamperà un pittogramma, da apporre alla 

porte dei bagni idonei, con il logo dell’associazione   

che riproduce le  classiche figure stilizzate uomo e 

donna, con il sacchetto applicato sull’addome, con 

la dicitura “stomia” scritta in diverse lingue 

(italiano, inglese, cinese, arabo).  Per questo 

consegneremo a chi aderisce alla campagna  un 

pittogramma da applicare  accanto al logo dei bagni 

per disabili o conformi  alle nostre esigenze. 

Noi ci impegneremo a pubblicare sul sito 

www.astos.it la guida ordinata Comune dei soggetti 

che aderiscono alla campagna: Enti Pubblici, 

Regione, Comuni, città metropolitana, Asl, 

organizzazioni sociali e del lavoro, Grill autostradali 

nel tratto regionale, superstrada, aeroporti, stazioni 

ferroviarie e Associazioni, ipermercati e centri 

commerciali, supermercati ecc.   Un incentivo per 

preferire una meta da un’altra perché per noi avrà il 

significato della nostra sicurezza. 

Presto in Italia sarà accessibile la mappa della 

metro a Roma e Milano con indicato i bagni per 

portatori di stomia. Bergamo è la prima città che ha 

promosso i bagni per disabili attrezzati anche per 

stomizzati, grazie all’iniziativa di A.B.S., 

Associazione Bergamasca Stomizzati (siamo 

entrambe federate con Fais).  Se come ci auguriamo 

la campagna andrà in porto, la Regione Toscana 

sarà la prima Regione in Italia a sostenere una 

iniziativa che per noi significa molto per qualità 

della vita e sicurezza della nostra autonomia. 

L’auspicio è che la  giornata mondiale dello 

stomizzato,  il 2 ottobre a Firenze, sia l’occasione 

per lanciare la campagna.  

 

2 OTTOBRE 2021 

FIRENZE  

GIORNATA MONDIALE  

DELLO STOMIZZATO 

Programma ancora da definire. 

 

 



NON DIMENTICHIAMO I NOSTRI DIRITTI 

 

In tempi di pandemia tutto è più difficile. Anche accedere alle informazioni che ci riguardano. La tabella a 

seguire puo’ essere per noi uno strumento utile 

GRADO INVALIDITA’ BENEFICI CONNESSI 

Fino  al  33% Nessuno 

 

Dal  34% 

 

Ausili e protesi  previsti dal nomenclatore nazionale (necessario  

diagnosi indicata nel verbale di riconoscimento di invalidità civile). 

 

Dal  46%  

L.  12  marzo  1999  n°  68  

art.  1  c. 1  “a 

 

Iscrizione agli elenchi provinciali del lavoro e della    massima 

occupazione per il collocamento obbligatorio; 

 

Dal  51%   

D. L.  18  luglio  2011  n°  

119  art.  7 

 

Solo  per i lavoratori dipendenti, ogni anno congedo straordinario 

retribuito, per cure, non superiore complessivamente, a 30 giorni. 

Dal  60%    

L .  12  marzo  1999  n°  68 

art. 4 c.  3  bis 

Iscrizione al fine dell’assunzione obbligatoria per lavoratori collocati per 

vie ordinarie e già invalidi e non collocati obbligatoriamente; 

Dal  67%  

 D. M.   lavoro  e  politiche  

sociali 

fornitura gratuita di protesi, presidi, ausili, come previsto dal DM 

322/99 ;  

tessera  di  esenzione  dal  pagamento  del ticket assistenza specialistica 

ambulatoriale, di diagnostica strumentale e di laboratorio. 

agevolazioni per tessere tranviarie, graduatorie case popolari, canone 

telefonico (in base ai redditi ISEE). 

Esenzione obbligo reperibilità alle visite fiscali. 

Dal  74%  

L. 232/2016   

art.  1 c.  

da  166  a  186 

art. 1   

c. da 199 a 205 

Assegno mensile per 13 mensilità ;  Al compimento del 66° anno di età+7 

mesi  si trasforma automaticamente in assegno sociale. 

Fruizione A.Pe social con 30 anni di CTB 

Possibilità di accesso alla pensione anticipata con 41 anni di CTB se 

lavoratori precoci 

Dal  75%   

L. 388/2000 srt.80 c.3 

Riconoscimento di un’anzianità figurativa pari a due mesi per ogni anno 

di lavoro svolto dopo il riconoscimento di questo grado di invalidità nella 

misura massima di 60 mesi   

100%  

 con riconoscimento  

impossibilità a 

deambulare o compiere  

atti quotidiani della vita 

Indennità di accompagnamento per dodici mensilità pari a 516,35 € 

mensili (per l’anno  2018) senza alcun limite di reddito nè personale nè 

coniugale. 

 

 

 


